
Ben ritrovate/i care e-lettrici e cari e-lettori! 
Anno 2018....l'anno in cui ci affidiamo alle *stelle* ed alle *leghe sotto 
i mari*,  in un momento in cui, la scristianizzazione dello Stato sociale, 
la debordante incertezza sul futuro e la profonda solitudine, hanno 
preso il sopravvento sulla  stabilita' economica e sulla solidità della 
democrazia. Incrociamo le dita e speriamo in una primavera fortemente 
positiva...ce lo auguriamo di vero cuore! Così come tanti giovani stanno 
andando via da Palmi, si perde il conto di quanti dall'Italia stiano 
espatriando! E' una triste realtà che aumenta esponenzialmente anno 
dopo anno. Ma parliamo dunque delle nostre stelle.....quelle di casa 
nostra; sono delle vere e proprie eccellenze del cinema e della regia 
televisiva, incontrastati vincitori dei Premi David di Donatello: i 
*Manetti Bros*(Antonio e Marco) originari di Palmi. Ricordo con 
entusiasmo e soddisfazione, quando, in una delle prime edizioni de «IL 
PALMESE» volli dedicare loro una pagina con intervista, ricordando gli 
innumerevoli lavori, dai film Torino Boys a Song'e Napule,  alla 
fortunatissima serie televisiva de Il Commissario Coliandro. Oggi, la 
meritatissima consacrazione con i 5 premi all'Oscar del Cinema 
Italiano, Il David di Donatello 2018.
La Calabria, a pieno titolo, e' stata assoluta protagonista al David 2018, 
tanto è vero che bisogna doverosamente annoverare la presenza del 
premiato regista Jonas Carpignano con il film A Ciambra", e Gianni 
Amelio con "La Tenerezza" (premiato a fine anni 90'  anche a Palmi, in 
una meravigliosa edizione del Premio Letterario).
Altre stelle da abbracciare per i loro brillanti risultati sono Maurizio ed 
Armando Sciarrone (rispettivamente padre e figlio), titolari del 
rinomatissimo Ristorante De Gustibus di Palmi, reduci dal successo 
metropolitano milanese, dove all'interno dello stand della Calabria 
hanno deliziato i palati più sopraffini con le loro pietanze e ricette 

ricercate, e di esaltazione del gusto mediterraneo, diventando una 
piacevole rivelazione anche per nomi celebri , come lo Chef Cracco!
E poi ci sono le nostre stelline dell'Ekuba-Futura Volley Palmi. Le 
ragazze del Presidente Francesco Badolati, che per il secondo anno  
militano nel Campionato Nazionale di Serie B2,  sono state le assolute 
protagoniste, brillando per oltre metà campionato. Da qualche 
settimana hanno però dovuto subire qualche battuta di arresto, ma 
nonostante tutto mantengono la vetta della classifica, assieme al 
Modica, dopo la vittoriosa gara interna di fine marzo contro il Cerignola 
(3 - 0), giocata a Reggio Calabria. Agguerritissime comunque le 
inseguitrici, tutte squadre rinforzate che mirano a pieno titolo, alla 
promozione in B1. Sicuramente vivremo un finale di campionato e di 
play-off, avvincenti! Forza Ragazze!
Tornando alle stelle iniziali e alle leghe sotto i mari.....che 
dire....staremo a vedere se la sete del potere sarà sostituita dalla grande 
voglia di risollevare il Paese e di affrontare e risolvere, *partendo dal 
SUD*, (una volta e per tutte), i veri problemi che stanno facendo 
implodere la nostra Italietta.
Tutti quanti, ognuno nel proprio piccolo, abbiamo l’obbigo di 
concorrere a far rispettare e a difendere i nostri luoghi, con amore e 
passione. Quando tutto ciò viene fatto con competenza e 
professionalità, crea un indotto legato a nuove opportunità, a nuova 
crescita e ad un vero ed autentico cambiamento per il meglio da tutti 
condiviso.
Così come il tempo scorre inesorabilmente, altrettanto la realtà si 
modifica  senza più aspettare......perché non c'e' più tempo!
Chissà.....forse, alla fine...anche *le stelle NON staranno a guardare*.
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La Rubrica del Gusto

Antipasto di mare: 
Salmone e pesce San Pietro marinati per disidratazione, tocchetto 
di tonno scottato al sesamo e marinato agli agrumi su cipolla in 
agro dolce, gamberoni crudi con glassa al limone e pistacchi di 
Bronte

Riso Carnaroli mantecato con crema di asparagi e gamberetti 
rossi al profumo di basilico

Filetti di ricciola gratinati su crema di zucchine alla menta, cipolla 
rossa in agro e datterini caramellati.

Nel dettaglio:
La rosa di Salmone e il pesce San Pietro sono marinati per 
disidratazione con sale bilanciato
aromatizzato con erbette profumate, il tocchetto di tonno è 
scottato al sesamo in olio evo e
successivamente immerso in una marinata liquida di agrumi, la 
cipolla è cotta con sale, zucchero,
aceto e pinoli, il gamberone, pulito e servito crudo su una glassa al 
limone, preparata con zeste e succo di limone con aggiunta di aceto 
di mele e spezie.

Il Risotto viene tostato e cotto con brodo vegetale e salsa di 
asparagi profumati al basilico, lo completano i
gamberi appena scottati in olio evo, crema di asparagi e polvere di 
basilico.

La Ricciola in panura profumata con aglio, erbette e zeste di 
agrumi, poi gratinata e appoggiata sulla
vellutata di zucchine, lessate a tocchi per pochi minuti in acqua 
bollente salata, immerse in acqua e ghiaccio per fermare la cottura 
e mantenere il colore acceso,   successivamente frullata e  
insaporita con olio all'aglio e menta, completano il piatto il dolce 
del datterino caramellato, l'acidulo dell'emulsione e la cipolla.

Lo Chef  Francesco Scravaglieri





Ristorante - Pizzeria - Caffetteria - Sala ricevimenti - Lounge bar
Aperto anche a pranzo

Care amiche e cari amici, ci ritroviamo dopo tre mesi sul periodico Il Palmese, e nel 

frattempo é terminato un altro anno e riguardo questo nuovo 2018 mi sembra 

interessante fare un commento, una sorta di “rewind” del nostro trascorso Festival di 

Sanremo, che definirei uno degli eventi più importanti del panorama televisivo italiano. 

Tante canzoni della nostra musica leggera che nel mondo senti ancora cantare e che 

fanno parte di quella italianità all'estero, e sono proprio quei successi cantati per la 

prima volta sul palco dell'Ariston di Sanremo. 

Vi dice niente un certo Modugno con la sua Volare o per molti Nel blu dipinto di blu? 

Quest’anno, l’edizione di Sanremo, ha riscosso un successo grandioso. E come sempre 

accade, si é parlato e sparlato molto del festival prima che iniziasse, ma questo fa parte 

del gioco, anche se quest'anno nell'aria si avvertiva qualcosa di diverso e di vibrante, 

soprattutto rappresentato dal fatto che a dirigere c'e' stato un mostro sacro della 

musica italiana, Claudio Baglioni, coadiuvato dalla brillante e simpatica Michelle 

Hunziker ed il bravissimo e poliedrico attore Favino. A me é piaciuta moltissimo l' 

apertura a sorpresa dell'esilerante Fiorello, e poi la magia poetica di Baglioni che da il 

" la" vero al  Festival .  Elegante e poetico, ha parlato e declamato la 

musica....un'immersione emozionante fatta di note, musica, parole.... testi straordinari 

ricolmi d’amore....e ancora profonde parole e poesia! Ero incantata davanti allo 

schermo (e non é da me) per non perdere il sogno! Il fatto che lui sia un autore ed un 

interprete di canzoni, persona sensibile e raffinata, ha fatto si che tutto fosse 

rappresentato da una grande emozione: la canzone. Ripercorro e rivivo velocemente 

ciò che mi ha colpito di più delle canzoni e degli interpreti di quest ‘anno. Per esempio 

Ron con la sua canzone é stato un tuffo al cuore per tutti gli estimatori di Lucio Dalla, 

perché con questa  canzone-carezza ci ha fatto quasi sentire molto la presenza del 

l'indimenticabile Lucio. Red Canziani con il suo pezzo facile, parla di emozioni e 

sensazioni di tutti, una melodia comunque sfruttata così come quella di Riccardo Fogli 

e Roby Facchinetti. Ho apprezzto i Decibel, la loro canzone “Lettera dal Duca”, ovvero 

lui, David Bowie, non poteva lasciarmi indifferente, considerando che da sempre é stato 

uno dei miei idoli: bravi i Decibel e bravo ad Enrico Ruggeri. Mi sono piaciuti molto i 

Kolors, soprattutto nell’esibizione con Tullio De Piscopo: coinvolgenti! Impeccabile con 

la sua classe la signora della canzone italiana, Ornella Vanoni, anche se gli anni hanno 

cambiato un pò la sua voce, ma pur sempre affascinante. Con i raffinatissimi Bungaro e 

Pacifico, il loro è stato uno dei brani più apprezzati del Festival. Incontro ravvicinato con 

Mario Biondi che al Forte Santa Tecla, ci ha fatto alzare e ballare tutti con le sue 

interpretazioni di brani internazionali: Veramente Top. Ma il suo brano, una ballad lenta 

di nicchia non era indicata per il Festival. I cantanti in gara a Sanremo, fuori dall'Ariston, 

potevamo incontrarli al Palafiori, a Casa Sanremo, nell’area Vip, dove si esibivano o 

venivano intervistati da Radio 105 e Radio Montecarlo. Qualcuno l’ho incontrato 

durante la visita all'area benessere, sempre all'interno di Casa Sanremo, come per 

esempio il bravo e onesto cantautore romano Luca Barbarossa, che ha fatto anche 

teatro e conduzioni televisive. Molti gli artisti in gara che si sono esibiti al Forte Santa 

Tecla, dopo la serate ufficiali sul palco dell'Ariston. Queste erano occasioni aperte a 

molti, ma non a tutti...

È qui che ho ammirato le esibizioni di Mario Biondi, de Le Vibrazioni, di Ermal Metà, di 

Noemi: qui al Tecla é stata fantastica oltre che bella ed sobriamente elegante. 

Simpaticissimi e virtuosissimi Diodato e Roy Paci, che oltre a suonare al Tecla, l ‘ultima 

sera si sono anche scatenati con amici e fans che li hanno presi affettuosamente 

d'assalto. Il Forte Santa Tecla, patrocinato dalla Rai Radio Due (social room) ha avuto un 

incredibile affluenza di presenze ed ogni sera, dopo le serate del Festival che hanno 

avuto il record di ascolti, si faceva quasi l'alba! Non posso non menzionare un grande 

cantautore e poeta, Max Gazzé, che, con il suo brano "La Leggenda di Cristalda e 

Pizzomunno”, una triste storia d’amore, ha incantato tutti quanti. Insomma tutti molto 

bravi anche quelli che non ho citato. Ovviamente non poteva mancare il commento al 

brano vincitore del Festival di Sanremo 2018: "Non mi avete fatto niente”, interpretato 

da Ermal Meta e Fabrizio Moro. In effetti tre anni fa, nel 2015, era stato gia' presentato 

nella sezione nuove proposte da altri due artisti con il titolo “Non ci avete tolto niente”, 

ma venne eliminato nelle pre-selezioni. L‘autore é lo stesso, quindi decade l’accusa di 

plagio ed il brano é stato modificato anche se all’orecchio suona “uguale”.

Comunque complimenti e così sia! Amici, passo e chiudo e di Sanremo ne riparleremo 

l’anno prossimo. Un affettuoso saluto al mio amico Antonio Ruoppolo, alla redazione, 

nonche' ai cari lettori del periodico Il Palmese.

Baci e abbracci dalla vostra Nadia Bengala!

Una presenza gentile al Festival di Sanremo 2018
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Qualche tempo fa l'insigne Prof. Attilio Scarcella, ha 
presentato prima a Palmi, nell'aula del Consiglio 
Comunale e successivamente a Locri, presso Palazzo 
Nieddu, la sua ultima fatica letteraria, un corposo 
saggio sentimental-psico-analitico (a volte ironico), 
dell'immenso universo femminile.
Chiara, la protagonista, che io definisco, "speleologa 
dei sentimenti più reconditi dell'animo femminile", 
s i  av ventura  in  un v iaggio  in  cui  emerge 
profondamente, che, al la f ine, è sempre i l 
prorompere elegiaco dei sentimenti, guidato dall' 
Amore, ad attestarsi come isola della serenità, della 
for za ,  del la  ver i tà . . . . .del la  consacraz ione 
dell'esistenza.
Attilio Scarcella, con il suo lessico affascinante, 
evocativo e profondo, ironico e dolcemente 
psicologico, conquista il lettore in maniera 
totalizzante. Questo e' uno dei tanti motivi per cui 
consigliamo di acquistare il libro ed assaporarlo 
come fosse una pillola emozionale giornaliera che a 
carezza il cuore, ma che fa anche riflettere.
L'Altro Sguardo, insomma, e' un atto ancestrale sulla 
grande ed inesauribile forza della Donna e 

dell'Amore Universale,  che governa le stelle, i cieli e i 
mari, le stagioni.....ed i cuori che hanno voglia 
incessantemente di dare. "Essere donna, - citando 
Scarcella Simone de Beauvoir, - non e' un dato naturale, 
ma il risultato di una storia". 
Ed io aggiungo, per concludere, un pensiero 
straordinario di uno dei miei preferiti da sempre, 
Hermann Hesse, il quale scrisse....anzi scolpì  
"l'Amore non vuole avere, vuole soltanto amare".  
Allora, buona lettura con L'altro Sguardo ed un 
grande abbraccio al caro amico Prof. Attilio 
Scarcella. 

«L' Altro Sguardo» di Attilio Scarcella

Antonio Ruoppolo



Lounge Bar

A  Delfi, sul frontone del tempio di Apollo, dove la Pizia parlava con gli dei per vedere il futuro, spiccava una 
scritta incisa sulla pietra : “ GNOGHES AUTON” Conosci te stesso. Come dire prima di venire a chiedere  il 
responso e le previsioni per il tuo futuro, fai l'esame di coscienza. Vale a dire : Che vuoi? Che vuoi fare? Cosa hai in 
mente? Dammi una idea!!

Certo che questi “Greci” erano un popolo strano. Intanto non erano UN popolo ma un insieme, quanto meno, di 
tribù : Ioni, Achei,Micenei,Epiroti,Itacesi,Spartani, Ateniesi, Corinzi e così via. Ogni isola un reame, come ogni 
regione limitata – nel senso di confine – da una o più catene collinari.

Egocentristi, autoritari, permalosi e – mi sia permesso!- malavitosi e 'ndranghetisti, cioè Andros agatos : uomo 
gentile!!! Tanto gentili che vivevano di razzie più che di agricoltura e pesca. Al punto che distrussero la civiltà 
Minoica e sostituirono a quegli idoli i propri dei. 

Ma in buona sostanza non era che fossero del tutto differenti, questi dei e loro stessi. Per i Minoici erano la 
rappresentazione delle loro paure; per i 'Greci'erano la personificazione della forza, della primazia,della 
rappresentatività : Eracle era l'uomo più forte, Zeus il capo assoluto figlio di Crono,il tempo;Era era la degna 
moglie del capo che, come tutte le mogli,comandava più del marito, Afrodite il simbolo della femminilità cioè, 
bellezza autocompiacimento, capriccio…Atena, l'intelligenza pura, la perspicacia, la forza del pensiero; e quello 
stupidino di Apollo era più preoccupato di apparire che di essere. Così come Ninfe, Fauni e quanto altro la natura 
offriva alla loro curiosità e alla loro – iniziale – incultura. 

E' così ed è inutile nasconderlo : tutte le rappresentazioni “ divine” erano, per loro, la deificazione delle qualità 
umane che,in maggiore o minore misura, avevano forza e significato

: la bellezza,Afrodite, come la bruttezza,Vulcano; che poi era lo sposo ( cornuto) di Afrodite…Niente di nuovo 
sotto il sole.

Solo che prima di arrivare a deificare, appunto, i sentimenti o i desideri, li avevano osservati ed invidiati nei 
loro'eroi'. Che erano i capitribù.

Quelli cioè armati di straordinario coraggio, di forza 'erculea'…di corazze ed elmi e spade. Cioè quelle 

DALL'ARCORACE AL PETRACE
              Intervista ad Oreste l'Acheo

Via Roma  - PALMI
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Specialità tipiche marinare

costosissime attrezzature belliche che solo i capi potevano permettersi. 
Gli altri, i comuni mortali, magari lanciando pietre o al più frecce  ed urla o brandendo legni e bastoni, seguivano 

i capi consapevoli di essere destinati a lavorare ed a morire per i più forti.
   Poi, quando nella tribù detta città  nasceva un altro giovanotto di belle speranze, si creavano dissapori, problemi, 
litigi. E quindi – in genere – il nuovo riuniva intorno a sé un gruppo di amici e dipendenti, armava una nave ( una 
barca a remi un poco più grande…) e partiva verso quell'Occidente dal quale provenivano i metalli preziosi 
necessari a fabbricare armi ed attrezzi.
  Questo accadeva soprattutto per le tribù-regni che vivevano vicino al mare e che avevano quindi le qualità e le 
conoscenze dei Minoici, i primi veri marinai della storia che, con gli Ittiti ed i Fenici erano identificati come 
“Popoli del mare”. 
 Tanto che misero in crisi finanche i Faraoni.
   Era, poco più poco meno,il tempo nel quale un pastore ( conducente di pecore e capre) caldeo, altrettanto forzuto, 
prepotente e coraggioso – un certo Abramo – lasciava Ur alla foce dell'Eufrate e andava a conquistare quella che 
dopo di lui venne denominata Palestina…
   Una buona parte di quegli Achei, anzi un certo numero di quei gruppi che seguivano un nuovo capo, arrivò nella 
terra più vicina, quella quasi di frote a quella  che oggi chiamiamo Grecia : le due penisole – oggi Calabria e Puglia 
– nelle quali vivevano in santa pace, senza armi e senza guerre, i discendenti di quei pastori Osci e Sabini che via 
via seguendo le greggi in transumanza, erano partite dalla Sabina e dal Sannio.
 Anche loro, quando diventavano troppi, trovavano un gruppo di giovanotti di belle speranze che pigliavano un 
paio di pecore e di capre e si spostavano sempre più a sud. Creando di volta in volta una nuova tribù : Lucani, 
Bretti, Bruzi, Ausoni, Itali e così via.
   Giù in fondo, alla fine, quasi, di quella che poi sarà chiamata Calabria, viveva appunto la tribù dei Tauriani ( 
adoratori del toro…). Ormai un popolo con la sua cultura e la sua civiltà. 
 Un popolo tranquillo, fiero ma ospitale e generoso che aveva, peraltro, intensi rapporti sia con gli Itali o Morgezi 
– che vivevano sulle colline contornati la piana del fiume Metauros – che con gli Ausoni abitatori delle isole 
vulcaniche, poste proprio di fronte a loro,dalle quali venivano l'ossidiana e la quarzite, necessarie a forgiare 
utensili per la vita quotidiana,la pomice ed il vento….
 Quei navigatori “greci” cercavano i contatti ed esercitavano il commercio; quindi si fermavano lungo le coste, 
sulle quali, poi, costruirono loro insediamenti divenuti, nel tempo, importanti città, come Locri Epizefiri, 
Hipponion, Terina e così via, fino a Neapolis.
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 tramandata dal nonno "Negus"

Continua l'antica tradizione

 tramandata dal nonno "Negus"

fetusi!-  a Locri i Focesi e gli Epizefiri ( quelli che girano col vento!!!). Per forza doveva andare più a nord.”
-   E così finiste a Rovaglioso
“  Prego : Porto Oreste! D'altra parte lì c'era una grotta che i nostro mercanti frequentavano da tempo e ne avevano 

parlato, perché c'erano certe ficare certi garangituli e pateddhi che non se ne vedono in giro così belli…”
-  Nenti meno…
“  e si.. Allora di notte non si poteva navigare perché se no ci si perdeva in mare. Poi c'erano le vele sì, ma erano 

piccole e si potevano usare poco quando il vento era leggero; quindi di notte bisognava toccare terra, tirare la 
barca in secco e riposare. Dopo Reghion il primo posto possibile era appunto Trachini”.

-  E bravo don Orestino. Quindi era tutto preparato.!
“  Certo che era preparato: noi Achei siamo figli di B……, perché le nostre donne sono grandissime troie. Secondo 

te io facevo tutto quel viaggio, per giunta ancora all'inizio della prinavera, per niente? Io sono un re, so quello che 
faccio”

-  Allora che c'entrano le Erinni?
“  Allura si fissa! Ti ho detto che dovevo fare credere al popolo che c'era l'intervento degli dei se no non mi 

facevano fare il re! E così, d'accordo con la Pizia – quella mangiona,  che era una vecchia zoccolona pure lei – 
abbiamo studiata la cosa e tutto è andato bene.”

-  Ma dovete ringraziare gli dei che i Taurianoi non vi hanno massacrati.
 “ Questo è vero! Però quelli erano brave persone, generose e ospitali, e poi avevano interesse a vendere i loro 

prodotti. Tu sai quante ceramiche portavano i Micenei a casa per rivenderle? Comunque, li ho incontrati, li ho 
riveriti, gli ho raccontato il fatto di mia madre, delle Furie e della Pizia, insomma tutto il fatto e ogni tanto facevo 
finta di gridare e perdevo la parola…

-  Malanova chi siti potenti vui greci!
“  e mi sono fatto un bel bagno nel fiume Metauro. Non sai che bell'acqua fresca, piena di pesci e di anguille “



Felice Badolati

-  E poi?
   “ e poi ho lasciato un bel regalo : il mio elmo regale – tanto ne avevo un paio con me – li ho riveriti, ho sacrificato 

con loro un bel toro bianco, che mi hanno fatto pagare a peso d'oro! – malanova – e sono venuto via, a casa per 
fare il re.”

-  Un' ultima domanda, sire. Aiace Oileo che c'entra?
   “ Aiace Oileo era stato mandato a cercarmi per uccidermi. Ma non capisci nenti! 
    Era solo un nevrotico pazzo 'ndranghitista. Ficiaru bbonu i Taurianoi che l'hanno fatto annegare.”
- Grazie, sire. Sono contento di essere venuto fino qua. Ma non mi avete detto delle donne dei Taurianoi. 

Com'erano?
   “ E che ti pare che sono fesso?
 Chi le guardava?!! 
 Ma, belle erano belle, more, non alte come le Bagnarote – 'U Signuri mi benedici quantu sunnu belli- con certi 

occhi che non ti dico. Ma bisognava stare attenti e seri a me interessava tornare a Micene”
-  Ma qualcuna, qual cosina…
   “ E sai com'è qualcuno qualchi botta ha minau, qualche altro è rimasto e si maritau. 
   Ma io niente!
-  Giura!
“  Giuro quant' è vera a Pizia….

Foto: A. Ruoppolo



L�Amministrazione Comunale racconta....

 “Rispetta il prossimo tuo come te stesso, e anche qualcosa 
in più”, in questa frase dell’immenso Leonardo Sciascia c’è forse 
un appello ai popoli del Sud, quel Sud che lui tanto amava. Ma 
anche una speranza, perché in tutta la sua opera sempre 
traspare (tra le nebbie di un realistico pessimismo, spesso 
ironico) la speranza che il Sud ce la possa fare. Resta il fatto che 
quasi inconsciamente ci siamo ispirati a quella frase, perché il 
rispetto del prossimo (e anche qualcosa in più!) è alla base di 
ogni processo virtuoso che può dare la speranza di un reale 
cambiamento di una comunità. E visto che la parola 
“cambiamento” l’abbiamo messa a condimento di ogni frase, a 
un certo punto pragmaticamente ci siamo posti il problema di 
come farla uscire dall’ambito di quello che poteva essere un 
mero slogan, perché fortissimo era il desiderio del Sindaco (e di 
t u t t a  l ’ A m m i n i s t ra z i o n e )  d i  f a r  s ì  c h e  a l l a  p a ro l a 
“cambiamento” corrispondesse una reale rivoluzione civica 
della città. Certo sin da subito si palesò una città “difficile”: la 
città delle buone pratiche contestate, dei paladini della legalità 
che a gran voce, magari, chiedono di essere illegali, la città che 
parla tanto (nelle piazze e non solo) di cambiamento, e poi si 
rammarica quando lo si vuole innescare. Ma certo si palesò 
anche che quella era solo una parte della città, forse marginale. 
Ci si convinse, forse con un po’ d’incoscienza, che Palmi 
disponeva di un enorme “serbatoio” di energia positiva, che 
doveva essere solo “liberato”. Allora, in un vorticoso lavoro, 
cominciato sin dai primi istanti del nostro mandato, ora dopo ora 
ci siamo messi all’opera, coscienti del valore universale del buon 
esempio. Quindi con la collaborazione di tanti volontari, spesso 
sporcandoci le mani, abbiamo iniziato a sistemare aiuole, a 
ripulire fontane, a ridipingere muretti, a togliere di mezzo cumuli 
di immondizia, a cercare, in buona sostanza, di ridare decoro a 
una “Palmi” che da troppo tempo appariva come poco amata 
da i suoi stessi cittadini. 

 Centinaia d’interventi per sistemare le cose: strade, aiuole, 
giardinetti, piazze, marciapiedi, spazi pubblici da tempo 
dimenticati, zone di Palmi al buio da lustri o altre che 
d’altrettanti lustri non avevano l’acqua nelle ore notturne, e non 
basterebbero queste poche righe per elencarli tutti (provate a 
fare scorrere il diario della pagina FaceBook “Comune di Palmi”, 
vi assicuro che non crederete ai vostri occhi). Tantissimi si sono 
messi a disposizione, e altri hanno dimostrato il desiderio di 
farlo, tant’è vero che abbiamo dovuto mettere a punto uno 
strumento che intercettasse e guidasse questo nuovo modo di 
porsi della cittadinanza, e quindi abbiamo creato “Palmi 
Condivisa”, potente e innovativa piattaforma civica e 
collaborativa  che ha proprio lo scopo di favorire i processi di 
“amministrazione condivisa”.

 La città naturalmente cominciava a cambiare faccia, 
indubbiamente tra tante criticità e lacune (che certo avranno 
bisogno di più tempo per essere affrontate e risolte), ma il fatto 

che più stupiva è che ci rendevamo conto che quella 
partecipazione, che in qualche modo avevamo sperato si 
innescasse, in realtà fluiva naturalmente, nasceva dal desiderio 
di moltissime persone di partecipare, di collaborare e di 
condividere. Quindi ci siamo resi conto che i palmesi amano 
Palmi, e per motivi difficilmente comprensibili (ma forse 
neanche troppo!) negli ultimi decenni non avevano trovato il 
modo di esprimere questo loro amore.

 A ogni modo fondamentalmente c’era da sostenere questo 
processo di crescita, definendo luoghi, modi e confini. Quindi 
abbiamo pensato che i luoghi dove nasce, e dove si sviluppa, una 
nuova idea di crescita sostenibile hanno solo la necessità di 
essere delineati, nella forma e nella sostanza, e in tutti gli aspetti 
di una programmazione attenta, funzionale e sopra ogni cosa 
metodologica: proprio nel senso che si identifica con una serie di 
regole e di procedimenti che ci si deve dare per operare 
correttamente ed essere possibilmente esenti da errori.

 Ora il punto rimane questo: chi vogliamo essere veramente? 
Una comunità che si evolve, o il solito sclerotizzato gruppo di 
individui che non vuole andare verso un reale cambiamento, e 
scusate se abusiamo di questo lemma, ma diventa per noi 
fondamentale per capire come la nostra amatissima Palmi 
possa realmente evolversi verso una forma più compiuta di sé. 
Noi un’idea ce la siamo fatta. Un’idea che nasce dalla 
consapevolezza di tutto il grande lavoro fatto in questi mesi, e 
dall’osservazione del lavoro di tutte le persone che hanno dato il 
loro contributo, senza un fine, se non quello di dare il massimo 
per vivere in un posto migliore, e vi assicuriamo che non è poco! 
Ovviamente nel caso lo desideraste sapere, quella che ci siamo 
fatti è un’idea assolutamente positiva.

 In ogni caso la strada l’abbiamo intrapresa, noi dalla parte 
della pubblica amministrazione e i cittadini dalla parte della 
stessa città, ognuno con i propri ruoli, ma comunque in una 
sinergia che sta dando ottimi risultati e che in qualche modo sta 
determinando un’inversione di tendenza nella quale si 
determina una virtuosa fusione tra “pubblico” e ciò che con un 
termine a nostro avviso “riduttivo” si definisce col termine: 
“privato”. Decine di persone andrebbero ringraziate, per tutto 
quello che stanno facendo; innumerevoli associazioni si stanno 
dedicando al territorio, adoperandosi in un gran lavoro 
quotidiano, e anche a esse va il nostro plauso. Nascono comitati 
di quartiere che esprimono un grande attaccamento e amore 
per il territorio e che anch’essi sono lo specchio di una nuova 
coscienza partecipativa; e noi, Amministrazione, a lavorare ora 
dopo ora (quasi h24, come si suol dire oggi), a fare da regia 
attenta e super partes di questa “meravigliosa rivoluzione 
palmese”. 

Per l�Aministrazione Comunale
il Sindaco Avv. Giuseppe Ranuccio



Il monte Sant'Elia, presso il quale, sul finire del IX sec., visse, edificandone anche un monastero, il monaco basiliano Elia, nativo di 
Enna e salito al cielo il 17 agosto di un anno imprecisato (probabilmente il 903), a Tessalonica, venerato come santo dalla chiesa 
cattolica e ortodossa, fa parte dell'impervio e aspro massiccio montuoso dell'Aspromonte che, incastonato nell'estremo lembo 
meridionale della Calabria, si inerpica fino a 1.956 metri s.l.m. ove, con la Statua del Cristo Redentore a segnarne il confine tra cielo e 
terra, si trova il suo punto più estremo… Montalto. Geologicamente costituito da rocce metamorfiche (gneiss e micascisti), e con una 
vegetazione prevalente di uliveti secolari, vigneti (coltivati attraverso opportuni terrazzamenti), pini marittimi (Pinus Pinaster) e 
castagni (Castanea), il monte, che si eleva fino a 582 metri s.l.m., degradando verso il mar Tirreno tramite falesie, spiagge (la Marinella 
e Cala Janculla, quest'ultima ricadente nei confini della vicina Seminara, ne rappresentano autentici paradisi naturali), grotte e scogliere 
(la principale delle quali è denominata Pietra Galera), è attraversato, pressappoco a 300 m. d'altitudine, dal sentiero del Tracciolino, 
meta privilegiata degli amanti delle escursioni, che si snoda attraverso un percorso naturalistico, in alcuni tratti accidentato e in altri a 
precipizio, lungo 7 Km. circa. In virtù, e come non potrebbe esserlo, dell'incantevole panorama che si può ammirare dalla sua sommità 
(sulla quale, oltre a una piccola chiesa, sono collocate quattro croci una delle quali, luminosa, ne rappresenta un autentico simbolo), 
nonché dai suoi tanti altri punti (che partendo da Capo Vaticano, aprendosi su Palmi e sull'intera Piana, ne allarga lo sguardo fin verso 
l'arcipelago delle isole Eolie, con gli sbuffi dello Stromboli a ricordarne antiche leggende, abbracciando idealmente le terre calabresi e 
siciliane divise dalle profonde acque dello Stretto), il monte è definito il balcone sul mar Tirreno.

Riguardo le condizioni climatiche, oltre ai venti (tipici, comunque, dell'intero areale dove si abbattono con raffiche che possono 
toccare e superare i 100 Km./h.), l'evento meteorologico preminente è la nebbia che, sfruttando il microclima della zona e il notevole 
apporto precipitativo (quantificabile oltre i 1.000 mm. di pioggia annui), trova le 
migliori condizioni per formarsi e avvolgere spesso la stessa Palmi dandole un 
tocco dantesco. La neve, invece, nonostante la posizione geografica e l'effetto 
mitigatore del mare (la temperatura minima media del mese più freddo, gennaio, è 

oall'incirca di +3,5 C con punte estreme che possono, occasionalmente, farne 
scendere i valori al di sotto dello zero), durante la stagione invernale, pur essendo 
un evento estremamente raro sul più protetto versante tirrenico, può capitare che 
faccia la sua comparsa come avvenne, imbiancando anche la stessa Palmi, tra il 7 e 
l'8 gennaio 2017. 

Il lussureggiante e silenzioso guardiano della nostra Palmi, che, adagiata su un 
ampio terrazzo, lo ammira da secoli in tutta la sua asprezza, esaltata dagli infiniti 
riflessi del cielo e della Cosa Viola, venne anche decantato dall'illustre palmese 
Leonida Repaci che scrisse… “… Palmi ha un Dio dalla sua, il monte Sant'Elia 
dalla cui cima folta di pini si gode uno dei panorami più affascinanti del 
mondo…”. 

Preparazioni galeniche, omeopatia, prodotti aproteici - Laboratorio della farmacia

Il monte Sant'Elia… un'oasi incantata tra cielo, terra e mare

Francesco Lacquaniti



ARANCINI - PIZZE - MIGNONPer qualsiasi evento:

Tuffiamoci tutti insieme in un viaggio breve ma intenso, quello dei bambini che fanno parte 
della Scuola dell'infanzia Trento e Trieste di Palmi e delle loro attività che li vede durante 
l'anno protagonisti in varie attività educo-formative proiettandoli verso il futuro......il loro 
futuro. Partiamo dai progetti mirati all'apprendimento scelti e suddivisi su metodi di 
programmazione ben finalizzati tenendo conto che la scuola dell'infanzia, oggi, si afferma 
come segmento della scuola di base e come tale, i principi e le sue finalità, la maturazione 
dell'identità, la conquista dell'autonomia assumono un carattere formativo nel bambino di 
grande importanza. Il compito del personale educativo è di progettare percorsi didattici in cui 
la realtà e la fantasia, i materiali a disposizione e la creatività mettano i bambini nella 
condizione migliore come: l'inglese letto, scrittura, musica e attività motoria in collaborazione 
con il Rugby di Palmi, la vendemmia in autunno con la realizzazione del vino, il presepe 
vivente a Natale e varie uscite didattiche sul territorio cittadino, la festa di primavera che si 
svolgerà giorno 30 marzo in una giornata totalmente ecologica. I bambini guidati dalle 
maestre hanno realizzato per la festa del papà, passata da qualche giorno un gufetto disco 
orario molto simpatico (vedi foto a fianco) con l'obiettivo di sensibilizzare i bambini stessi e le 
loro famiglie visto che in città vige un'ordinanza di parcheggio - orario. Complimenti dunque 
ai bambini e anche alle maestre per l'ottime iniziative, Ad maiora semper......

"La massima parte di ciò che veramente mi serve sapere su come vivere, cosa fare e in che modo 
comportarmi l'ho imparata all'asilo, la saggezza non si trova al vertice della montagna degli studi 
superiori, bensì nei castelli di sabbia dei giardini dell'infanzia". (Robert Fulghum)

Benvenuti nella scuola dell'infanzia Trento e Trieste di Palmi

Giuseppe Balzamà
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VERSIONE DIGITALE COMPLETA  

ADDIO FABRIZIO
 Siamo cresciuti insieme a lui, sin dai tempi della 
trasmissione pomeridiana Il Barattolo, Tandem e 
Scommettiamo Che...., doppiatore e storico presentatore del 
Concorso Nazionale di  Miss Italia.
Speaker radiofonico prima, intrattenitore, presentatore 
dopo, un professionista meraviglioso....un ragazzone 
dolcissimo, che amava profondamente la vita e gli altri.
Riusciva a parlare con i bambini, piegandosi e facendosi 
piccolo come loro, affrontando anche temi di grande 
solidarietà nelle tante edizioni di Telethon. Ricordiamo 
anche le fortunate edizioni di Luna Park....fino alla sua ultima 
e seguitissima trasmissione L'Eredità, su RAI 1 .
 Non posso dimenticare l'emozione della prima Partita del 
Cuore, nel 1992, allo Stadio Olimpico di Roma, in cui si 
raccoglievano fondi per i bambini leucemici. ...una sera 
doppiamente emozionante perchè da poco era avvenuta la 
strage di Capaci, ma lui fu straordinario, lasciando una traccia 
indelebile: la qualità, l'educazione, il rispetto per il prossimo, 
l'immensa professionalità alla fine pagano! Fu anche 
donatore di midollo osseo per una bambina che oggi vive 
grazie a Fabrizio.
 Ho avuto l'onore ed il privilegio di conoscerlo a fine anni 
90', incontrandolo più volte, durante le Partite del Cuore. 
L'ultima, lo scorso anno, a San Luca, in occasione della 
partita della Nazionale Cantanti contro la Nazionale dei 
Magistrati, per l'inaugurazione del Campo Sportivo. 
 Affettuoso come sempre, mentre presentava la partita, mi 
disse di passargli velocemente le sostituzioni e lo coadiuvai a 
bordo campo con grande entusiasmo e rinnovata amicizia.  
Lascia un grande vuoto ma anche una grande «Eredità»: 
quella di una brava e splendida persona, che ha avuto la 
fortuna di nascere in una famiglia meravigliosa.
 Addio Fabrizio..... rimarrai nei cuori di tutti noi.

L'Angelo buono della Televisione

Antonio Ruoppolo

RENDIAMO I TUOI EVENTI SPECIALI

Inaugurazione Stadio San Luca (RC) - Aprile 2017
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